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A tutte le persone che stanno soffrendo, 

perché possano trovare la forza di essere coraggiosi. 
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Legami umani nell’ottica della psicologia di comunità

2.1. L’evento2.2. L’essere umano, distruttore di relazioni sociali e umane:2.3 La dimensione della morte: la fragilità nell’attesa della perdita
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IntroduzioneLa morte oggi e  un evento che, nonostante la modernita  e i progressi scientifici, continua a rappresentare un mistero profondo e inevitabile. Essa si manifesta in molte forme: naturale, improvvisa, attesa o tragica. In un’epoca di tecnologia avanzata e connessioni globali, la morte e  spesso vissuta attraverso la lente dei media e dei social network, rendendo il dolore collettivo e amplificato. Le persone si ritrovano a riflettere sul significato della vita e della perdita, cercando conforto nella scienza, nella religione o nelle relazioni umane. Oggi, la morte e  un momento che ricorda la fragilita  dell’esistenza umana, ma anche l’importanza di vivere in maniera autentica e connessa con gli altri.La presente tesi bibliografica analizza diverse fonti che esplorano le ragioni della sofferenza e della fragilita  umana, cercando di offrire una comprensione del concetto di morte e delle sue molteplici manifestazioni. Attraverso un approfondimento generale di una porzione della letteratura di settore, si esplorano e descrivono le principali dimensioni psicologiche, filosofiche, pedagogiche e sociali della sofferenza, evidenziando come l’essere umano, in quanto ente finito, si confronti con l’inevitabilita  della morte. Questo approfondimento propone di chiarire come la morte non sia solo un evento finale, ma anche un fenomeno che influisce profondamente sulle esperienze di vita e sulle relazioni interpersonali, contribuendo a una comprensione piu  profonda della nostra esistenza.L’elaborato bibliografico si articola in tre capitoli. La tesi si apre con un’introduzione che si focalizza sui legami umani e sociali, ponendo l’accento sui legami comunitari in relazione alla psicologia di comunita . La prima parte dell’elaborato si concentra sulla fragilita  delle relazioni umane e comunitarie, articolata in due sottoparagrafi che approfondiscono le dinamiche che influenzano queste connessioni.Nella seconda parte, strutturata in tre sottoparagrafi, si esplorano le varie sfumature e caratteristiche legate al tema della morte, analizzando come l’essere umano sia capace di generare situazioni tragiche e spesso creare il dolore. Questa sezione mira a fornire una comprensione piu  profonda dei vari aspetti della morte e delle reazioni umane in riferimento alla morte stessa.
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Il terzo capitolo rappresenta il cuore dell’elaborato e si articola in tre sezioni. Qui si discute il concetto di Death Education, sottolineando l'importanza di valorizzare la morte e il dolore. Viene esplorato il ruolo delle cure palliative e la comunicazione di una perdita significativa, considerando gli aspetti pedagogici e sanitari di tali esperienze. Questo capitolo mira a evidenziare come un approccio consapevole e informato alla morte possa migliorare la qualita  delle relazioni e il supporto nelle fasi di lutto e perdita. Questa tesi esplora una delle parti piu  profonde dell’essere umano, e per oltrepassare lo scoglio dello scetticismo che ognuno di noi ha nei confronti della morte e cercare di leggere questa tesi in modo critico costruttivo e sensibile e  interessante citare una frase della prefazione di Takashi Paolo Nagai del suo libro <Cio  che non muore mai=, a cura di padre Mauro Giuseppe Lepori che dice: «Solo l’amore non muore mai.»
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CAPITOLO I

LA COMPLESSITÀ DEI LEGAMI UMANI1.1 Legami umani nell’ottica della psicologia di comunita 

ereditari dell’individuo)
Mesosistema (composto dalla rete di microsistemi in cui l’individuo 

dell’essere l’essere umano, pur essendo un’entità 
e politiche che circondano l’individuo. Anche se l’essere uman
Attraverso tali relazioni di influenza l’individuo rielabora continuamente le proprie 
dall’ambiente sociale. Così nella sua dimensione di individualità, il soggetto rimane 
1 Capurso.M., (2008) Ricordando Urie Brofenbrenner, Università degli studi di Perugia, 36-39 
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il senso costruttivo dell’azione come 
l’individuo deve essere posto in 

< =

dell’ambiente comunità
Possono essere presenti diversi tipi di comunita , due di questi in particolare spiegano in modo semplice ed efficace i legami comunitari. Le comunita  di pratica, vicine al nostro sistema di comunicazione, in quanto rappresentano gruppi di persone che condividono un interesse, una passione o una professione, e che interagiscono regolarmente per migliorare le proprie conoscenze e competenze. Questo tipo di comunita  favorisce lo scambio continuo di informazioni idee ed esperienze. Il nostro sistema di comunicazione e  quindi essenziale per sostenere e potenziare le comunita  di pratica permettendone la crescita e l’evoluzione in un ambiente sempre piu  interconnesso. L’altra tipologia di comunita  citata sono le comunita  di pratica virtuale poiche , anche in una dimensione così  caotica come i viaggi, le esperienze, la dimensione asincrona, si riescono a costruire delle relazioni e una comunita  con dei legami profondi. Come riprende il testo analizzato per spiegare due tipi di comunita : Le comunita  di pratica sono molto piu  che semplici aggregazioni di persone; si configurano come gruppi in cui gli individui collaborano per svolgere le loro attivita  e negoziare le condizioni della loro esistenza all'interno di uno spazio intersoggettivo. La creazione di questo spazio avviene attraverso tre 
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dimensioni fondamentali: l’impresa comune, che definisce gli obiettivi condivisi del gruppo; l’impegno reciproco, che rappresenta la partecipazione attiva e il coinvolgimento degli individui; e il repertorio condiviso, che consiste in un insieme di risorse, esperienze, strumenti e pratiche sviluppate collettivamente.Queste dimensioni sono sia il risultato, che il motore dei processi di negoziazione all'interno del gruppo. Le comunita  di pratica virtuali, invece, si presentano come reti di utenti accomunati da un interesse comune. (Traetta & Annesse, 2011) . Questi utenti interagiscono in ambienti virtuali, dove negoziano nuove conoscenze e sviluppano competenze comuni relative al loro ambito di interesse. Gli scambi reciproci migliorano le conoscenze di ogni partecipante e contribuiscono allo sviluppo delle competenze e del sapere collettivo nel settore specifico. Comprendendo l'importanza dei legami e la loro natura, la psicologia di comunita  riconosce nell'empowerment l'elemento fondamentale per costruire una comunita  e un ambiente favorevole. L'empowerment e  il processo di azione sociale attraverso cui individui, organizzazioni e comunita  acquisiscono competenze e capacita  per influenzare e trasformare il loro ambiente sociale e politico, migliorando così  la qualita  e l'equita  della vita, (Arcidiacono et al., 2021)  e  una parola che indica il processo, cioe  un percorso necessario per raggiungere un risultato. L’empowerment e  un concetto presente in diversi ambiti nell’area politica, medica e psicoterapeutica ma il primo che introduce questo concetto in psicologia di comunita  e  Rappaport (1981) . Definisce l’empowerment come un processo che consente agli individui di accrescere la propria capacita  di controllo sulla vita.« [&] and (I) propose an empowerment model for a social policy which views people as complete human beings, creates a symbolic sense of urgency» (Rappaport, 1981, p. 1).E  un potere costruttivo e generativo di nuove possibilita , per se  stessi e per gli altri. Altro fattore importante che si riferisce ai legami di comunita  e  il controllo, 
2 Traetta M., Annese S., (2011), Comunità Virtuali E Turismo: Un Legame Da Valorizzare, Dipartimento di 
Psicologia Università di Bari.  
3 Arcidiacono C., De Piccoli N., Marianni T., M. Elena, (A cura di) Psicologia di comunità Vol.1: 
Prospettive e concetti chiave, Franco Angeli Milano 2021. 
4 Rappaport, J. (1981). In praise of paradox: A social policy of empowerment over prevention. American 
journal of community psychology, 9(1), 1-25. 
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che secondo Rappaport e  la variabile centrale ma non sufficiente. A questo fattore, infatti, unisce la consapevolezza critica e l’azione collettiva. La consapevolezza critica concerne la comprensione di come operano le strutture del potere, di come vengono prese le decisioni, e dunque come il Macrosistema, influenza la nostra sfera personale. L’azione collettiva e  l’espressione con la quale si definiscono tutte quelle azioni che le persone, identificanti in un gruppo, si schierano a favore di una causa, e si uniscono per protestare contro uno svantaggio subito o osservato. Questi due elementi quindi oltre che creare controllo e potere portano ad un'unione all’interno della dimensione comunitaria, poiche  oltre che a rafforzare il legame comunitario aumentano la percezione di potere e consapevolezza delle capacita  nel singolo.  Ricollegandosi alla comunita , e al concetto di collettivita , un’espressione che chiarisce i legami e le connessioni interpersonali e intra personali e  il costrutto del senso di comunita  spiegato per la prima volta nel 1974 da Seymour Sarason nel suo libro <The Psychological sense of Community=. Secondo Sarason, il senso di comunita  e  la percezione di somiglianza con gli altri, una riconosciuta interdipendenza con gli altri, la sensazione di essere parte di qualcosa di piu  ampio, affidabile e stabile. A partire da questa definizione, il senso di comunita  e  diventato uno dei pilastri della psicologia di comunita . Sarason ha definito il senso di comunita  come «la percezione di similarita  con gli altri, un’accresciuta interdipendenza con gli altri, una disponibilita  a mantenere questa interdipendenza offrendo o facendo per gli altri cio  che ci si aspetta da loro, la sensazione di essere parte di una struttura pienamente affidabile e stabile» (Sarason, 1974, p. 157).Una caratteristica importante quando si parla di comunita  e legami e  la resilienza. Il concetto di resilienza  si e  sviluppato dapprima in un piano individuale, ed e  la capacita  di un individuo o di un gruppo di tornare alla normalita  dopo evento traumatico e mantenere livelli alti di sentimenti positivi e benessere, quindi una competenza di problem solving. La resilienza oltre ad essere individuale, assume forma comunitaria. In questo aspetto la resilienza e  chiamata resilienza di comunita  e si sviluppa come maggiore della somma della resilienza dei singoli membri e come interazione tra aspetti della comunita  stessa e altri aspetti esterni. Coesistono 
5 Enciclopedia Treccani Online, Vocabolario Online, RESILIENZA. 
https://www.treccani.it/vocabolario/resilienza/ 

https://www.treccani.it/vocabolario/resilienza/
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differenti caratteristiche che la favoriscono quali l’energia (capacita  di fronteggiare la difficolta  senza danneggiarsi), la ridondanza (abilita  di un componente di scambiarsi con un’altra danneggiata) e la rapidita  (velocita  elevata nell’utilizzo delle risorse). La resilienza, nell'ambito psicologico, va oltre la semplice capacita  di resistere agli urti della vita. E  la capacita  di dare un nuovo significato al proprio progetto di vita quando si e  colpiti da avversita , o di ridefinirlo completamente partendo proprio dalle difficolta  stesse, che possono diventare occasioni di cambiamento. Questo processo di trasformazione permette di convertire creativamente le sfide in opportunita  di rinnovamento, avviando un ciclo di scoperta continua. Si tratta di trovare e costruire in modo originale nuove strade, evitando o superando quelle che sono diventate impraticabili o ostili (Dainese, 2013) . Una comunita  resiliente e  forte e coesa, ha un progetto specifico per la condivisione di scopi, priorita , valori, aspettative e cerca di percepire le difficolta  allo stesso momento e con la stessa frequenza per fronteggiare le situazioni di emergenza e dolore, motivo per il quale la resilienza e  stata inserita anche all’interno della Psicologia delle emergenze. Quando una comunita  e  esposta a situazioni critiche le conseguenze vengono spesso percepite come esclusivamente negative, alimentando l’idea che tali comunita  siano incapaci di riprendersi in autonomia. Tuttavia, la ricerca sociologica (Zuliani,2006)  sottolinea il potenziale terapeutico delle crisi, permettendo di rafforzare la solidarieta  tra i membri della comunita . In questo dibattito, il concetto di resilienza di comunita  e  introdotto per illuminare le possibili reazioni positive che possono emergere in risposta ad eventi critici, mostrando l’autonomia e la forza della comunita . La comunita  e  un elemento importante per l’essere umano, e la partecipazione alla vita comunitaria, aiuta il superamento sia dal punto di vista collettivo che individuale di una situazione tragica (Molinari,2008) .

6Dainese, R. (2013). Migrazione, disabilità e vulnerabilità: i fattori di resilienza ei processi d9inclusione a 
scuola. Studium Educationis-Rivista semestrale per le professioni educative, (3), 103-112. 
7  Zuliani, A. (2006). Manuale di Psicologia dell'emergenza. Maggioli. 
8 Molinari A., (2008), A. P. La resilienza nella psicologia dell9emergenza. Collegamenti scientifici, 153.  
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1.2 La fragilita  dei legami umani: tra morte ed emozioniNella societa  contemporanea, la morte e il dolore sono spesso considerati tabu . Tuttavia, questa visione sta lentamente cambiando. Al contrario, nelle civilta  antiche, questi concetti erano considerati esperienze educative fondamentali, in grado di arricchire lo sviluppo umano, specialmente in momenti di limite o di "fine" dell'esistenza (Refrigeri & Isidori, 2019) . Il potere trasformativo ed educativo del dolore era gia  stato riconosciuto dalla civilta  greca. I Greci compresero l’universalita  dell’esperienza del dolore umano, assegnandogli un ruolo significativo nella paideia, il loro sistema etico, educativo e religioso finalizzato alla formazione delle nuove generazioni.Al centro di questa riflessione vi e  il concetto di pathos, un nucleo che racchiude emozioni, sentimenti ed esperienze vissute sia individualmente che in comunita , come la morte, la sofferenza, il dolore, la gioia e la felicita . Tuttavia, il pathos rimanda anche all’oscurita , a quella parte irrazionale e inspiegabile dalla ragione umana. Il pathos ha due significati principali: uno metafisico, che si riferisce all’azione subita dal soggetto contro la propria volonta , dove non e  il soggetto ma l'oggetto a ricevere l’azione; e uno psicologico, che si riferisce al dolore fisico e morale, inteso come il subire una forza interiore contro la propria volonta . Tutto cio  rappresenta una fonte di grande sofferenza per l’essere umano. Questo e  il significato che gli occidentali hanno attribuito alla parola pathos. La radice Path- e  presente nella lingua latina, assumendo il significato di pati infinito del verbo latino deponente patior, che significa soffrire, provare dolore.La parola "passio", emersa in un periodo successivo, ha ampliato il suo significato originario, indicando non solo un intenso e doloroso sentimento emotivo, ma anche una lunga e profonda sofferenza fisica, come nel caso della Passione di Cristo, la Passio Christi. Questo conduce a riflettere sulla condizione umana, intrinsecamente segnata dalla sofferenza, poiche  gli esseri umani, diversamente dagli de i 
9Refrigeri, L., & Isidori, E. (2019). Il pathos che educa. Contributo a una pedagogia della 
finitudine. MeTis-Mondi educativi. Temi, indagini, suggestioni, 9(1), 252-274. 
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immortali, sono destinati a vivere esperienze dolorose e intense. Tale sofferenza continua, deriva dall'incapacita  di gestire razionalmente gli eventi umani, il cui verbo greco "paschein" suggerisce l'idea di subire, di essere colpiti dagli eventi che accadono. Questa incapacita  di controllare gli eventi provoca un dolore all’animo così  forte che angoscia lo spirito e lo porta alla perdita del suo equilibrio e autocontrollo. La natura umana stessa condanna l’uomo alla sofferenza in quanto proprio dal <paschein= deriva il dolore. Questa essenza espressa dal pathos e dal paschein da  vita ad una pedagogia della finitudine, del limite. Nasce così  una pedagogia del pathos che e  scaturita dall’impossibilita  di utilizzare la volonta  dinanzi gli eventi che stanno per accadere. Un esempio di personaggio visto attraverso la lente della pedagogia del pathos e  Ulisse. Egli accetta consapevolmente la sua condizione di finitezza, che trova la sua realizzazione nel drammatico pathos della sua esistenza. Ulisse si rivela all'umanita  non solo come un eroe avventuroso e audace, ma anche come una figura che incarna le potenzialita  e le sfide del viaggio. Tuttavia, questo percorso avventuroso mette in luce anche la sua impotenza e la sua fragilita , mostrando come anche un grande eroe debba confrontarsi con limiti e difficolta  che sono parte inevitabile della vita umana. Il pathos, dinanzi alla finitezza umana si eleva a strumento per educare gli uomini alla comprensione di se  stessi.Puo  quindi svolgere un ruolo formativo, trasformarsi in una pedagogia del dolore. E  essenziale mettere in luce l'importanza della fragilita . Nel saggio "Elogio della fragilita " (D’Aprile, 2019) , si esplora la necessita  di un'educazione alla fragilita  come parte integrante del processo di evoluzione esistenziale. Questo percorso permette di comprendere la dimensione piu  intima e comunicabile della fragilita , inserendola in una pedagogia dello sguardo. La fragilita  e  vista come una finitezza naturale; la pedagogia, pur non potendo eliminare il dolore, invita i soggetti a riflettere sul senso profondo dell'esistenza. Il dolore ci insegna a riconoscere i nostri limiti umani e, attraverso un'educazione che valorizza la fragilita , diventa un elemento essenziale per la crescita intima e interiore. Da questa consapevolezza dell'importanza del dolore emerge la dicibilita  del dolore, ovvero la capacita  di esprimerlo, che e  fondamentale per chi opera nel campo delle relazioni.
10 D'Aprile, G. (2019). Elogio della fragilità. MeTis-Mondi educativi. Temi, indagini, suggestioni, 9(1), 
295-311. 
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All'interno della relazione pedagogica della fragilita , un ruolo centrale e  svolto anche dalle emozioni. Per spiegare la relazione tra morte, sofferenza, fragilita  ed emozioni, il saggio di S. Perfetti (2019) , esplora la fragilita  dei giovani nel contesto dell'uso crescente dei social media. Perfetti osserva come i social media siano diventati un mezzo per auto-promuovere il dolore, offrendo visibilita  pubblica alla sofferenza e inducendo i giovani a delegare alla tecnologia gli aspetti piu  intimi e complessi della vita. Studi scientifici (Galimberti, 2007) , hanno rilevato che i giovani spesso faticano a gestire le proprie paure e a confrontarsi con il dolore, manifestando talvolta un'inadeguatezza emotiva nel distinguere affettivamente il bene dal male. Questo porta a una banalizzazione del dolore, fino al punto di non riconoscerlo e non sentirlo piu . Galimberti parla infatti di Nichilismo, la perdita dei valori, assenza di scopi e risposte ai perche  della vita. Questo comportamento di rigetto dei valori secondo Galimberti porta i giovani ad avere paura del futuro, della vita e del dolore. Per quanto l’adolescenza e la gioventu  non sono mai stati passaggi facili della vita di ogni individuo, ma essere giovani oggi, nell'era dei nativi digitali, e  complesso. Per rispondere alle necessita  degli adolescenti, dipendenti dalla tecnologia, Perfetti si chiede come sia possibile sviluppare una via pedagogica che integri i progressi tecnologici senza negarli. L'autrice propone un progetto educativo che insegni ai giovani la pedagogia della fragilita , affrontando la sofferenza e l'idea della morte come condizioni inevitabili della vita. Questa parte, riferita ai giovani, e  utile per capire come e perche  la gioventu  affronta il disagio. E  così , che in un mondo parallelo e utopico la scuola funge da istituzione formativa dando vita ad un luogo privilegiato capace di portare avanti un’educazione affettiva, educazione che vuole lavorare sulla consapevolezza della forza pedagogica della fragilita . Ecco come le emozioni possono aiutare i giovani, a creare un habitus  , a dare un senso alle loro emozioni nel loro percorso educativo, a creare quindi una piattaforma valoriale.  Le emozioni piu  forti come il dolore, la paura della morte, se indirizzate criticamente verso la costruzione di un progetto di vita, si caricheranno di profondi significati 
11 Perfetti, S. (2019). Sofferenza e progettualità esistenziale. Il ruolo delle emozioni nella scuola 
dell9affettività. MeTis-Mondi educativi. Temi, indagini, suggestioni, 9(1), 212-227 
12 Galimberti, U. (2007). L'ospite inquietante: il nichilismo ei giovani. Feltrinelli Editore.  
13Enciclopedia Treccani Online, Vocabolario Online, HABITUS 

https://www.treccani.it/vocabolario/habitus/  

about:blank
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educativi. La sfida principale e  integrare una scuola "tecnologicamente empatica" con un'educazione emotiva che sia in grado di affrontare anche argomenti delicati come la morte, fonte di grande timore oggi. Questa riflessione sull'uso della tecnologia e sui giovani vulnerabili e  fondamentale per comprendere la precarieta  delle relazioni nella societa  contemporanea, come descritto da Bauman (2017) . Zygmunt Bauman, sociologo e filosofo polacco, e  noto per la sua teoria della "modernita  liquida", un concetto che descrive le condizioni della societa  contemporanea. Bauman contrappone la modernita  liquida alla "modernita  solida" che caratterizzava la societa  industriale precedente. Bauman vede questi cambiamenti come conseguenze inevitabili della globalizzazione e delle tecnologie avanzate, che hanno alterato profondamente le dinamiche sociali, economiche e culturali.La sua analisi della modernita  liquida offre una lente critica per comprendere le sfide e le opportunita  della vita contemporanea, evidenziando sia le possibilita  di maggiore liberta  e flessibilita , sia i rischi di instabilita  e alienazione. La liquidita  secondo Bauman e  la convinzione che il cambiamento sia l’unica cosa permanente all’interno della societa , e che l’incertezza e  la certezza a cui ogni individuo deve credere. La liquidita  e  lo stemma di una societa  in cui gli orientamenti sociali e culturali e il concetto di potere non fanno piu  parte della sfera di controllo della persona. Porta quindi l’individuo verso un individualismo esasperato. Le relazioni, quindi, diventano sempre piu  fragili e deboli poiche  si cade in un'ambivalenza relazionale in quanto, con la caduta dei valori sociali e culturali, e la perdita del controllo (che di base e  anche parte dell’empowerment e quindi della costruzione delle relazioni), la persona si sente molto piu  sola rispetto al passato ma piu  libera di provare nuove esperienze per colmare il senso di vuoto e solitudine causata dalla perdita di questi valori.  Se non c’e  possibilita  di esternare i valori socioculturali, non si riesce nemmeno ed esternare il dolore, che viene visto come un ostacolo, una sofferenza nella sofferenza così  grande da soffocarlo e declinarlo in forme negative e logoranti, percio : come si puo  uscire da questo spaesamento? Una delle soluzioni, che alcuni studi hanno dimostrato e  la comunicazione, e la condivisione come aspetti 
14 Bauman, Z. (2017). Amore liquido: sulla fragilità dei legami affettivi. Gius. Laterza & Figli Spa 
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fondamentali della vita. Solo attraverso un'educazione mirata e  possibile imparare a convivere con il dolore, che costituisce il fulcro essenziale di ogni percorso formativo insieme alla speranza.Questo mette in luce l'importanza cruciale dell'educazione emotiva, come discusso da Goleman e Senge nel 2016, questa educazione non dovrebbe limitarsi a un ruolo generico ma deve essere di natura dialogica e relazionale, in grado di orientare sia le persone in generale che, in modo particolare, i giovani. Altra strada percorribile e  vedere la morte come orizzonte di senso della vita, ovvero la morte come dimensione etica a cui volgere lo sguardo, come se la morte funzionasse a ritroso sulla vita, conferendole significato di immortalita . 
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2.1. L’evento
l’essere umano

esposti sul tema della morte, e l’hanno sempre come un’esperienza l’essere 

’’

Secondo l’autore, la spiegazione di 

’

Ciò non toglie che l’
umana, un’altra caratteristica che Morin l’unità dell’
15 Morin, E. (2002). L'uomo e la morte (Vol. 8). Meltemi Editore srl.  
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dell’uomo.

che un evento separato e finale. Questo è evidente nel fenomeno dell’apoptosi, il 
’

’
’

’

16 Enciclopedia Treccani Online, Vocabolario Online, ENTROPIA 

https://www.treccani.it/enciclopedia/entropia/#  
17 Eraclito (540 a.C. – 480 a.C.), fram n 62 

https://www.treccani.it/enciclopedia/entropia/
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’ ’
L’autore 

’

l’essere umano e
un’altra , c’è la tendenza a 

dell’esistenza. Pensare alla morte come fine non è la soluzione, pensare alla morte 
dell’altro

18 Mannucci, A. (2004). L'evento-morte: come affrontarlo nella relazione educativa e di aiuto. Arcne 
(Genzano di Roma) 
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’ ’
’ ’

ta è composta da due elementi: l’oggetto per cui si prova l’amore e l’attaccamento

ll’oggetto.
dividere il soggetto dall’oggetto perduto, ma lo divide altresì da una parte 
Questo poiché non si perde solo l’oggetto amato, ma insieme a quello, anche 

I due lati del trauma della perdita sono due: l’oggett

– – un’educazione 
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i ricordi, che all’interno di una scomparsa o separazione hanno una presenza 
l’oggetto perduto diviene fonte di interminabile dolore. All’interno di questo limbo c’è una doppia perdita, l’oggetto che è scomparso da una parte, che con la sua 

19 Recalcati, M. (2022). La luce delle stelle morte: saggio su lutto e nostalgia. Feltrinelli Editore. 
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L’

uccise dall’escalation

come: <nessuno vuole che esistiamo sul pianeta=

entrata nell’Unione a Giugno 2022, i governi e l’UE stessa hanno manifestato la volontà di non 
C’è da interrogarsi come questi bambini, soffocati dalla volontà degli adulti di distruggere l’essere umano, assetati di potere e creatori di distruzione vivono ladell’adulto, porta a 

20 Save the Children (2024). La salute mentale dei bambini di Gaza devastata 
21 Ibidem  
22 Save the Children (2024). Ucraina: chiediamo di estendere la protezione dei bambini  
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l’educando

<La banalità del male=
l’Olocausto. Il libro racconta per crimini contro l’umanità <Soluzione Finale=, il piano nazista per l’eliminazione de

come un= grigio burocrate= della= banalità del male= sostenendo che
L’autrice

23 Manca, M., (2021) I gesti dei bambini che arrivano dritti al cuore. A volte sono loro che coccolano i 
genitori. Magazine Family Health.  
24 Arendt, H. (2001). La banalità del male. Eichmann a Gerusalemme. Feltrinelli Editore. 
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inserendo sempre di più all’interno delle 
25 Miller., D’Agostino, G., & Matera, V. (2018). Come il mondo ha cambiato i social media, Ledizioni 
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Quando parliamo di essere connessi, s’intende essere online, ma in realtà siamo 
un’applicazione

videochiamate dall’altra parte del mondo, velocità nelle connessioni, aiuto per la scuola durante la pandemia avvenuta durante l’anno 2020. 
assalito il mondo, con l’epidemia di Covidin cui l’antagonista 

notturno o da un pangolino, ha attaccato l’essere umano. La sofferenza, la malattia e 
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della guerra è diventata ricorrente. Con l’aumento del numero di morti, la paura è 

emergenza da un’ambulanza o ricoverate in un reparto COVID
dell’ospedale hanno comunicato la notizia ai familiari.
si è vissuta l’attesa della morte e il lutto, portando una complessità terminologica e 

26 Marsili, M. (2020). Covid-19: separazione e lutto. È possibile un 8tempo nutriente dell9attesa.’ Rivista 
di Psicologia dell’Emergenza e dell’Assistenza Umanitaria, 22, 52-74. 
27 Eisma M., Boelen P.A. e Lenferink L. (2020), Prolonged Grief Disorder following the Coronavirus 
(COVID-19) Pandemic, <Psychiatry Research=, vol. 288, 10.1016/ j. psychres.2020.113031 
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Tra i fattori indicati, figurano l’alta incidenza del numero dei decessi, spesso 
l’assenza di rituali tradizionali per l'elaborazione del dolore come le cerimonie 

, tutte le persone in realtà si erano preparate per un’eventuale perdita stati di malattia, si manifestano forme di <lutto anticipatorio=, ovvero l'attesa della morte imminente di una persona cara. Gli stati d'animo associati a questo lutto possono essere simili a quelli del lutto vero e proprio, passando dalla incredulita  e negazione iniziali alla rabbia e alla tristezza. Il lutto anticipatorio permette di prepararsi alla perdita, di accomiatarsi dalla persona amata e di ultimare le cose rimaste in sospeso, offrendo così  il tempo necessario per <lasciare andare=.

Accettare la separazione e <lasciare andare= diventa così estremamente difficile.
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la fragilità nell’attesa della perditaChe cos’è la Mortecosa c’è dopo la morte
La morte dell’attesa è 

L’amore nella separazione e la perdita ha un ruolo Nell’attesa l’amato è presentel’attesa inAttendere l’amata è fare Per spiegare praticamente l’attesa dell’amore

l’esperienza di essere attesi si è dissoltaL’ Altro non attende più, 
28 Recalcati, M. (2022). La luce delle stelle morte: saggio su lutto e nostalgia. Feltrinelli Editore. 
29 Sartre, J. P., Del_Bo, G., Fergnani, F., & Lazzari, M. (1997). L'essere e il nulla: saggio di ontologia 
fenomenologica. EST. 
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«fatto che non c’è più nessuno ad L’oggetto amato è perduto e non tornerà mai più. L’attesa non è più dei due
strapotere con il quale l’uomo si 

30 Morin, E. (2002). L'uomo e la morte (Vol. 8). Meltemi Editore srl. 
31Milani, L. (2019). La società della rimozione: pedagogia tra dolore, fragilità e attesa di 
riconoscimento. MeTis-Mondi educativi. Temi, indagini, suggestioni, 9(1), 1-16. 
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L’esercizio della morte è da sempre un allenamento difficile

32 Testoni, I. (2015). L'ultima nascita. Psicologia del morire e death education (pp. 1-200). Bollati 

Boringhieri. 
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L’educazione alla morte è definita Death Education disciplina inserita nell'ambito dei Death Studies, si propone l'obiettivo di educare alla morte. Questa educazione mira a fornire strumenti e conoscenze per comprendere e affrontare un passaggio inevitabile della vita umana. Attraverso la Death Education, si cerca di demistificare la morte, ridurre le paure e le ansie legate ad essa, e promuovere una maggiore consapevolezza e accettazione di questo aspetto fondamentale della nostra esistenza (Regagliolo, 2020) . 

33 Regagliolo, A. (2020). La tragedia greca per bambini. In Forum Filologiczne Ateneum (Vol. 1, No. 8). 
34 Feifel, HE (1959). The Meaning of Deat., McGraw-Hill.  
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indagare le espressioni dell’incontro con la morte. 
che emergono dallo studio dell’

zzata con un’infinita 
disintegrazione dell’unità dell’essere umano. 
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l’aspetto pratico 

35 De Vincenzo, C., & Testoni, I. (2024). La Death Education come prassi di intervento psicosociale di 
gruppo e di comunità. Educare alla Morte. Psicologia ed educazione. 
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<

36 Carlini, L., Fidenzi, L., Gualtieri, G., Nucci, G., Fagiolini, A., Coluccia, A., & Gabbrielli, M. (2016). 
Analisi e valutazione medico-legale della sindrome da burnout nell9ambito delle helping profession e della 
tutela INAIL per i casi di malattia e suicidio. Rivista di Psichiatria, 51(3), 87-95.  
37 Prati, G., & Pietrantoni, L. (2008). Il benessere psicologico dei soccorritori. EMERGENCY OGGI, 10, 
20-22.  
38 Negrisolo, A., & Brugnaro, L. (2012). Il moral distress nell'assistenza infermieristica. Professioni 
infermieristiche, 65(3). 
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Interventi artistici: Utilizzano l’arte per esplorare la morte e il lutto attraverso 
L’obiettivo è esplorare i sentimenti e le emozioni legate alla morte, sviluppare la 

percepito dall’ospite
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l’individualitàla popolazione l’opportunità di approfondire la 
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39 Testoni, I. (2020). Psicologia palliativa: intorno all'ultimo compito evolutivo. Bollati Boringhieri. 



38

40 L'International Association for Hospice and Palliative Care 
41 Residenze Sanitarie Assistite 
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che all’interno delle cure 
La cura è una persona che impasta l’argilla, che dà forma all’essere, che agisce: 
Ecco come il professionista assume un ruolo cruciale nell’assistenza 

, e all’utilizzo di cure palliative,

sta nell’ascoltare i bisogni dell’altro, cercare di capire 

42 Mortari, L. (2017). Educatori e lavoro di cura. Pedagogia oggi, 15(2). 
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Ponendo il focus sull’educatore, in L’Educatore Professionale ha un ruolo fondamentale nell’accompagnamento, nella presa in carico e nell’assistenza all'interno delle cure palliative. Grazie alle sue competenze trasversali, puo  fungere da professionista di riferimento capace di coordinare le diverse fasi dell'assistenza. In questo modo, l’educatore riesce a garantire un continuum di cura, facilitando un percorso di vita coerente e lineare per il paziente, integrando i vari aspetti del supporto sanitario, psicologico e sociale (Agnoletto et al., 2019) . Oggi e  essenziale concentrarsi sul concetto di "complessita " dei pazienti con bisogni di cure palliative. Questa complessita  e  legata a due aspetti principali: da un lato, la condizione del paziente e della sua famiglia; dall'altro, l'organizzazione e il funzionamento dei sistemi professionali, sanitari e delle comunita  coinvolte nella cura. Recentemente, sono stati sviluppati strumenti che permettono di identificare precocemente i pazienti che necessitano di cure palliative e di valutare il livello di complessita  individuale, consentendo una gestione piu  mirata e personalizzata delle loro esigenze.Secondo i dati raccolti da Michele Fortis nel 2019-2020 , i medici di medicina generale tendono ancora a segnalare i pazienti alle cure palliative solo quando la morte e  imminente e il sintomo predominante e  il dolore. Questa stessa attitudine e  diffusa anche tra la maggior parte della popolazione, che spesso vede le CP con diffidenza, percependole come un sistema che facilita e accelera il processo di morte. Questa visione e  in netto contrasto con la missione complessa ed evoluta delle cure palliative che, come dimostrato da numerosi studi nell'ultimo decennio, quando implementate precocemente, non solo migliorano la qualita  della vita dei pazienti e dei loro caregiver, ma possono anche prolungare l'aspettativa di vita.
43 Agnoletto, G., Milesi, I., Brasa, N., Stevanato, M., & Malpighi, E. (2019). Abstract of Thesis 2019-
1. Journal of Health Care Education in Practice, 1(Journal of Health Care Education in Practice VOL. 1/1), 
103-107. 
44 Magnani, C., Peruselli, C., Tanzi, S., Bastianello, S., Bonesi, M. G., Moroni, L., & Orsi, L. (2019). 
Complessità e cure palliative. Riv it Cure Palliative, 21, 196-204. 
45 Fortis, D. M. (2019-2021).  Nuovi Percorsi Di Rete Per Cure Palliative: Luoghi E Tempi 
Dell9integrazione Per Lo Sviluppo. Università degli Studi di Milano. 
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lutto, e coinvolge diverse discipline come la psicologia, l’etica, e la medicina. Questo 
e l’elaborazione

ridurre significativamente l’impatto del trauma

L’impatto traumatico e la frattura emotiva causati dalla morte necessitano di 

integrale del bambino o dell’adolescente, che si trova a fronteggiare una tale perdita.

pratiche pedagogiche personalizzate, orientate all’unicità del soggetto, incluse 

46 Mancaniello, M. R. (2023). Il ruolo della pedagogia della cura e delle professionalità educative nelle 
situazioni di lutto e di lutto complicato infantile e adolescenziale. Journal of Health Care Education in 
Practice, 5(1), 49-58. 
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onesta bilancia la differenza tra sostenere una speranza e alimentare un’illusione. 
situazione, mentre l’illusione crea false aspettative e impedisce un’adeguata 

ibile con la consapevolezza dei limiti, mentre l’illusione nega 
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tra la vita che la malattia impone e l’idea della vita desiderata aiuta a migliorare la 

gestire per gli adulti che circondano il bambino o l’adolescente. Questa difficoltà 

le esperienze dell’altro. È importante considerare il rischio che l’adulto possa, anche 

sulla propria capacità di sostenere l’altro nella sua sofferenza, si rischia di generare una <solitudine nella solitudine=, poiché l’adulto rappresenta per il bambino o l’adolescente una base sicura da cui non
sostegno e spazio per l’elaborazione del nuovosé. L’elaborazione del lutto richiede un percorso emotivo e cognitivo che può avere successo solo se il bambino o l’adolescente percepisce di essere accolto e compreso 
potenziale vitale e stimola la visione di un futuro, fondamentale nell’età infantile e 
47 Cuomo, A. M. (2020). 10. L9importanza Di Una Corretta Comunicazione. Le Cure Palliative Nella 
Persona Con Patologia Respiratoria Documento di indirizzo intersocietario, 44. 
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paragona l’educatorertista che padroneggia l’antica arte giapponese del kintsugi. 
colmata con cura e attenzione, e l’arte del kintsugi rappresenta una visione nuova in anno diventa parte dell’estetica della riparazione

potremmo definire <pedagogia dell’oro=, è essenziale per colmare le ferite indelebili e i solchi profondi nell’anima, attraverso figure competenti e motivate, in grado di 
adolescenti di lenire il proprio dolore, grazie all’affetto e all’amore, che fungono da 

un’autentica pratica educativa, nel senso di stare a fianco dell’altro, condurlo verso 

48 Caputo, F. (2014). La cura pedagogica come relazione di aiuto. Topologik, (15), 115. 
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soprattutto tra i giovani della <Generazione Z=. Negli ultimi anni, questa 

un’immagine di felicità e serenità artificiale, si assiste a una crescente ossessione per un’estetica perfetta e superficiale. Questo ideale di bellezza, ricercato con 

condurre a esiti estremi, come l’autolesionismo e una crescente alienazione emotiva.
In questo contesto, il tema della morte emerge non solo come una realta  inevitabile, ma anche come un simbolo del vuoto interiore che molte persone cercano disperatamente di colmare attraverso l’apparenza esteriore. La bellezza autentica, quella che nasce dall’accettazione di se  e dalla connessione profonda con la propria umanita , viene spesso sacrificata sull’altare della perfezione estetica. E , quindi, fondamentale avviare un dialogo piu  aperto e onesto su queste dinamiche, promuovendo un approccio alla vita che valorizzi l’integrita  e la salute mentale, piuttosto che l’immagine superficiale e illusoria. 

bracciando la vulnerabilità come parte essenziale dell’esperienza umana e 
L’elaborato la fragilità e la finitezza dell’essere umano
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Ad Aurora, amica fedele, che con fiducia e semplicita  ha saputo comprendermi e aiutarmi. Grazie per essere mia amica. Grazie per avermi insegnato il dono dell’ascolto e della gentilezza. Sono fortunata ad aver incontrato una persona come te. Ti auguro di realizzare ogni tuo sogno.
Alle mie compagne di viaggio, in particolare Chiara, Giulia, Elena, e Sara. Grazie perche  avete arricchito la mia vita con la vostra presenza, i vostri sorrisi, le vostre carezze. Siete state fondamentali in questo percorso nei momenti di sconforto e di felicita . Da voi ho imparato che ogni parola o gesto non e  mai scontato, mi avete insegnato il dono della condivisione e della gratuita . Mi avete fatto capire che distanza non e  poca amicizia, distanza con voi e  speranza di rivedersi e riabbracciarsi piu  forti di prima. Vi auguro di realizzare i vostri sogni.
A Simone e Giulia. Grazie per essere stati i miei sostenitori nell’ultimo periodo di scrittura di questo lavoro. Insieme siete una bomba di energia. Grazie per avermi insegnato che l’unione e l’amore sono l’arma piu  potente contro l’invidia e la cattiveria. Spero possiate raggiungere i vostri sogni e desideri con lealta  e coraggio. Grazie per ogni momento passato assieme, di gioia e serenita , che possiate passarne altrettanti anche con Javi!
A Carmela, Martina, Marta e Michela. Grazie per essere state l’esempio di donne forti, e determinate. Siete la dimostrazione perfetta di come la dedizione, il rispetto e il duro lavoro ripagano sempre. Grazie a tutti gli operatori in particolare a Ciro, Manuel e Ada, e i professionisti della residenza Casa Mia Casier, per avermi accolta, coccolata, aiutata e spronata in quei tre mesi passati assieme. Grazie per avermi insegnato il 
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valore delle cose semplici, delle parole, e il duro lavoro, professionale ed efficiente, che, se e  svolto con il sorriso e  ancora piu  bello.
A Elia, grazie per avermi sopportata durante le studiate notturne al liceo, per aver creduto in me, quando io non pensavo di farcela. Grazie per essermi stato accanto per cinque lunghi anni. Questa amicizia vera e meravigliosa spero non finisca mai. Da te ho imparato che, se vuoi, puoi, e niente e nessuno ti potra  fermare.Detto questo, sii meno ansioso. Te lo ripetero  sempre!
A Giulia Baldini, la mia professoressa di Lettere delle scuole medie. Grazie, perche  e  stata lei la prima a guardarmi dentro e vedere il mio calderone di emozioni, riconoscendole ed accogliendole, aiutandomi a controllarle, e spronandomi a fare di queste la mia arma vincente. Grazie per avermi insegnato il dono del coraggio, Grazie, per avermi insegnato che la strada piu  difficile e  la strada piu  bella, quella piu  semplice non mi avrebbe reso giustizia. E poi grazie, perche  lei e  stata la prima a credere in me.
Alla Croce Rossa di Mogliano Veneto. Perche  accogliendomi in questa realta  mi ha fatto capire il valore della vita, dell’unione, e la gioia dei piccoli gesti, e  anche grazie a voi che ho scritto questo lavoro bibliografico. Grazie per avermi insegnato il valore dei sorrisi o delle lacrime dopo un intervento difficile. Grazie perche  ho imparato tante cose, e grazie, perche  ho imparato ad aiutare senza chiedere niente in cambio.
In conclusione, posso affermare che ogni persona incontrata lungo il mio cammino ha contribuito a rendermi la donna che sono oggi. Queste persone speciali pero , mi hanno apprezzata per cio  che sono, dimostrando di essere persone davvero straordinarie. Auguro a tutti di incontrare persone così , che ti fanno sentire importante e valorizzata, almeno una volta nella vita.


